
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA dall' 1 al 7 giugno 2026 
Lunedì 1 giugno - segreteria aperta a Buscoldo dalle 16-18 
ore 9:00 Preghiera delle lodi a Montanara solo il lunedì 
ore 15:30 a Eremo S.Messa 
ore 17:30 S. Messa, presso le Clarisse 
ore 21:00 Adorazione Eucaristica presso le Clarisse 
Martedì 2 giugno - segreteria chiusa  
ore 8:30 a Buscoldo S.Messa 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
Mercoledì 3 giugno 
ore 8:45 a Montanara, S.Messa - Adorazione Eucaristica fino alle 10:00 
ore 17:30-19 a Levata è presente un sacerdote per le confessioni (in chiesa) 
ore 17:30 S. Messa, presso le Clarisse 
dalle 19:30 alle 22:30 a San Silvestro tutti i mercoledì pizza al DONBAR  (vedi locandina) 
Giovedì 4 giugno 
ore 9 -11 a San Silvestro, Adorazione Eucaristica e Confessioni  
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa in ricordo di Vittorina Gement 
ore 18:00 a San Silvestro S. Messa  
ore 20:45 Processione del CORPUS DOMINI ai Ronchi di Buscoldo 
Venerdì 5 giugno 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 18:00 a Levata, S.Messa 
Sabato 6 giugno 
dalle 11-12.00 a San Silvestro è presente un 
sacerdote per le confessioni (in chiesa) 
ore 18:30 S. Messa a Buscoldo e Levata 
Domenica 7 giugno 
ore 11:00 a Montanara mandato agli animatori 
del GREST 
S. Messa ore 8:30 e 11 a Montanara,  ore 9 a 
Levata, ore 9:30  e 18:30 a San Silvestro, ore 10 
Buscoldo 

UNITÀ PASTORALE DI CURTATONE
Parrocchie di Buscoldo, Levata, Montanara, San Silvestro

SEGRETERIA parrocchiale unica a San Silvestro

Rimani informato sulle nostre iniziative

@upcurtatone www.parrocchiecurtatone.it
www.diocesidimantova.it

t.me/canaleupc

Settimana
della comunità

 telefono: 346 9614141 mail: segreteria@upcurtatone.it
dal Lunedì al Sabato 9:00-12:30 

SANTISSIMA TRINITA' - 31 maggio 

Dal libro dell’Èsodo	 	 	 	 	  (Es 34,4-6.8-9) 
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore 
gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano. Allora il Signore scese 
nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò 
davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, 
lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà». Mosè si curvò in fretta fino a terra e si 
prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini 
in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il 
nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità». Parola di Dio. Rendiamo  Grazie a Dio 

Dal Salmo (Dn 3,52-56) 
Rit: A te la lode e la gloria nei secoli.  

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. 
 
Benedetto il tuo nome glorioso e santo. 
 
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. 
 
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. 
 
Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi  
e siedi sui cherubini. 
 
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo.  

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 	       (2Cor 13,11-13)  
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli 
stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi. 
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano. La grazia del Signore 
Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 
Parola di Dio. Rendiamo  Grazie a Dio 

Dal Vangelo secondo Giovanni	 	 	 	 	  (Gv 3,16-18)  
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  Chi crede in lui non è condannato; 
ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio».  Parola del Signore. Lode a te o Cristo

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Es%2034,4-6.8-9
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Dn%203,52-56
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=2Cor%2013,11-13
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%203,16-18


 

	 In segreteria pastorale è possibile annotare le celebrazioni   
delle Sante Messe  per i propri defunti 

Chiediamo di segnalarci anziani e ammalati che desiderano ricevere la visita a 
casa dei sacerdoti, del diacono, dei ministri straordinari della Comunione. 

Ogni volta che nascerà un bambino nelle nostre comunità, comunicandolo in 
segreteria, suoneremo una melodia a festa. 

ORARI CELEBRAZIONI ESTIVE 
Celebrazioni prefestive - da sabato 30 maggio a sabato 5 settembre 
• ore 18:30 S. Messa a Buscoldo 
• ore 18:30 S. Messa a Levata 

Celebrazioni festive dal 31 maggio a domenica 6 settembre 
• ore 8:30 S.Messa a Montanara 
• ore 9:00 S. Messa a Levata 
• ore 9:30 S. Messa a San Silvestro 
• ore 10:00 S. Messa a Buscoldo 
• ore 11:00 S. Messa a Montanara in oratorio nuovo 
• ore 18:30 S. Messa a San Silvestro 

Pellegrinaggi UPC  

FIANDRE 18-21 agosto  - in aereo 
Casentino 1-3 ottobre 

UZBEKISTAN - sulla via della seta 
10-17 ottobre 

DISPONIBILITA'- 
GREST  

Stiamo cercando 
alcune persone per la 

realizzazione dei laboratori per i 
bambini durante il GREST dalle 
10:45 alle 11:45 chi fosse 
interessato contattare la segreteria 
al cell. 3469614141

Commento al vangelo 
È l'amore che ci fa nascere e questo Vangelo parla soprattutto dell'incredibile amore di 
Dio per l'uomo. All'origine del nostro esistere non c'è il caso - tantomeno il disegno 
sadico della natura che distrugge ciò che produce - ma l'amore di alcune persone. 
Dalla Croce si vede e si comprende l'amore di Dio per questo mondo, non per un 
altro. Dio ama questo mondo e la fede cristiana è credere nell'amore incredibile che 
Dio ha per l'uomo, alla passione di Dio per l'uomo. L'amore è il pane quotidiano del 
quale l'uomo vive. Del resto si muore. Anche i conflitti che si hanno con se stessi non 
sono altro che i conflitti che si hanno nella relazione con i genitori. Se uno non si sa 
amato, non può amarsi e non può amare. La falsa immagine di Dio è il peccato 
originale  che Gesù è venuto a togliere finendo in Croce per l'uomo. Dio si rivela 
nell'aver mandato il suo Figlio che ci insegna a essere noi, figli, e ad amare i fratelli 
come sa fare solo chi conosce l'amore del Padre. Tutto il Vangelo è testimonianza di 
questo amore del Figlio che ci ama come ama il Padre. E il Padre ci ama come ama Lui, 
il Figlio unico. Uno vale quanto è amato. Noi valiamo la vita di Dio. Ogni persona vale 
tanto. Così Dio ha amato il mondo e questo è il centro della fede cristiana, l'amore del 
Padre. Di queste cose parlavano Gesù e Nicodemo, di notte. 

Per alcune domeniche: " Il prete, dono e mistero", alcuni passi per accogliere 
l'ordinazione di don Marco 

  Il prete è un ponte fragile e prezioso tra la santità di Dio e la vita concreta delle 
persone. Cammina sul confine sottile tra cielo e terra, custodendo nel cuore la 
grandezza di una chiamata che non tutti riescono davvero a comprendere. Anche 
molti cristiani, che ogni domenica partecipano alla messa, farebbero fatica a 
immaginare per un figlio una scelta come quella del sacerdozio. Eppure, quella del 
prete resta una delle vocazioni più coraggiose del nostro tempo, soprattutto in una 
società segnata dall’individualismo, dove ciascuno è spinto a cercare il proprio spazio, 
il proprio successo, il proprio interesse. 
Il presbitero, invece, sceglie consapevolmente una strada diversa. Rinuncia a molte 
sicurezze materiali e promette obbedienza al proprio Vescovo, affidando la sua vita a 
un desiderio più grande: consacrarsi totalmente a Dio e donarsi agli altri. Così, nella 
semplicità di una presenza spesso silenziosa e quotidiana, diventa segno di speranza 
per chi attraversa il dolore, la solitudine, lo smarrimento. È accanto a chi ha perso 
una persona cara, a chi affronta una prova difficile, a chi vive un’oscurità interiore che 
sembra togliere il respiro. Tuttavia, anche il prete conosce la fragilità. Vive la fatica, le 
inquietudini, le contraddizioni che appartengono a ogni esistenza umana. Insieme 
alla sua comunità rimane un pellegrino del Vangelo, chiamato ogni giorno a 
camminare nella fede. Ed è forse proprio questa umanità condivisa a rendere più 
credibile la sua testimonianza: la capacità di stare accanto alle persone, 
riconoscendone i doni, valorizzandone i carismi, accompagnandole con discrezione 
nel cammino della vita. 
Attraverso la celebrazione della messa, dei sacramenti e la vicinanza concreta ai 
fedeli, il presbitero continua ancora oggi a illuminare le coscienze e a rendere visibile 
quella paternità divina di cui, spesso senza rendersene conto, tante persone sentono 
ancora un profondo bisogno. 


